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La Carta della Natura è un compito istituzionale di ISPRA  ai 
sensi della Legge n°394/91

‘Legge Quadro sulle Aree Protette’ essa: 

e nasce come strumento necessario per definire

IL SISTEMA CARTA DELLA NATURA 

“individua lo stato dell'ambiente naturale in Italia, evidenziando i

valori naturali ed i profili di vulnerabilità territoriale”

“le linee fondamentali dell'assetto del territorio con riferimento 

ai valori naturali ”.



IL SISTEMA CARTA DELLA NATURA 

CONOSCENZA DELLO STATO 

DELL’AMBIENTE

VALUTAZIONE DELLO STATO 

DELL’AMBIENTE

Cartografia di unità ambientali omogenee
Stima di qualità e vulnerabilità territoriali 

tramite il calcolo di indicatori ed indici

Carta delle Unità 

Fisiografiche d’Italia
Carta degli Habitat

•Valore Ecologico

•Sensibilità Ecologica

•Pressione antropica

•Fragilità ambientale

PRODOTTIPRODOTTI

Scala 1:250.000 Scala 1:50.000

Indici complessivi di:

FINALITA’



I lavori sono stati avviati nel 1996 con lo studio dei 
paesaggi italiani alla scala 1:250.000.

Unità Fisiografiche di Paesaggio:

unità territoriali che presentano un caratteristico assetto 
fisiografico, di copertura del suolo, ed una precisa 

connotazione geografica. 

IL SISTEMA CARTA DELLA NATURA 



Carta delle 
Unità Fisiografiche di 

Paesaggio



Tipi di paesaggio italiani

• TIPO PAESAGGIO
• Altopiano intramontano
• Colline argillose
• Colline carbonatiche
• Colline granitiche
• Colline metamorfiche e cristalline
• Colline moreniche
• Colline terrigene
• Conca intermontana
• Edificio montuoso vulcanico
• Lago
• Lagune
• Montagne carbonatiche
• Montagne dolomitiche
• Montagne granitiche
• Montagne metamorfiche e cristalline
• Montagne porfiriche
• Montagne terrigene
• Montagne vulcaniche
• Paesaggio a colli isolati
• Paesaggio collinare eterogeneo
• Paesaggio collinare eterogeneo con tavolati
• Paesaggio collinare terrigeno con tavolati
• Paesaggio collinare vulcanico con tavolati
• Paesaggio con tavolati in aree montuose

• Paesaggio dolomitico rupestre
• Paesaggio glaciale di alta quota
• Pianura aperta
• Pianura costiera
• Pianura di fondovalle
• Pianura golenale
• Piccole Isole
• Rilievi terrigeni con penne e spine rocciose
• Rilievo costiero isolato
• Rilievo roccioso isolato
• Tavolato carbonatico
• Tavolato lavico
• Valle montana



Per le 
valutazioni alla 
scala 1:250.000 
le unità di 
paesaggio 
sono gli ambiti 
territoriali di 
base su cui 
viene applicata 
la fase 
valutativa.

Carta della Natura 
si compone di 
una parte conoscitiva e 
di una parte valutativa



Le valutazioni alla scala 1:250.000

La valutazione delle unità fisiografiche di paesaggio consiste
nella definizione di tre indici:

• “Valore ecologico”, 

• “Sensibilità ecologica”, 

• “Pressione antropica”, 

• un indice complessivo, che è il risultato della combinazione dei primi tre, 
chiamato ”Profilo Ambientale“ ed evidenzia il livello di rischio di degrado 
ecologico-ambientale



Le valutazioni alla scala 1:250.000

• Gli indicatori di “Valore ecologico” prendono in considerazione 
essenzialmente la composizione dell’unità,

• quelli di “Sensibilità” la sua struttura, 

• e infine quelli di “Pressione antropica”  considerano gli aspetti di origine 
antropica potenzialmente negativi, che agiscono all’interno dell’unità.



Le valutazioni alla scala 1:250.000

Per il calcolo di alcuni indicatori di Valore ecologico (molteplicità ecologica e
naturalità) è necessario avere a disposizione una serie di dati di base tra cui la
“carta dei sistemi ecologici” realizzata a partire da:

• Carta degli habitat di CdN alla scala 1:50.000

• Carta delle serie di vegetazione (Blasi ed, 2010), 

• Carta del fitoclima,

• Carta ecopedologica



Viene realizzata una base conoscitiva 

per la quale individuare indicatori ed effettuare le valutazioni 

Viene quindi mantenuta una coerenza 

nell’ottica multi scalare di Carta della Natura.

Carta della Natura alla scala 1:50.000



Dal 1997 al 2004 si è svolta una fase sperimentale che è servita per
mettere a punto una metodologia univoca per la definizione degli
habitat e per la valutazione dei biotopi su tutto il territorio nazionale.

Poi dal 2004 ad oggi sono state completate in collaborazione con
Regioni, Arpa ed Università 8 cartografie regionali.

Altre due – Sardegna e Abruzzo – sono in fase di ultimazione

Carta della Natura alla scala 1:50.000



Carta della Natura alla scala 1:50.000

Cofinanziamento da parte di Ispra (ex APAT): 535.000 Euro



Carta della Natura alla scala 1:50.000



Alla scala 1:50.000 Carta della Natura è uno strumento per la 
conoscenza degli habitat italiani. Ne fornisce una stima del valore 

ecologico e delle criticità ambientali.

Carta della Natura alla scala 1:50.000

Perdita degli habitat

Perdita di biodiversità



Carta della Natura alla scala 1:50.000

E’ quindi necessario

Dotarsi di uno strumento di conoscenza

Qualsiasi politica di tutela non può prescindere dalla conoscenza 
dell’oggetto che si deve tutelare



La metodologia per la realizzazione di carta della Natura 
alla scala 1:50.000
è stata pubblicata  sui manuali

ISPRA – Manuali e Linee Guida: 48/2009 - Il progetto 
Carta della Natura alla scala 1:50.000 – Linee guida 
per la cartografia e la valutazione degli habitat

ISPRA – Manuali e Linee Guida: 49/2009 - Gli habitat 
in Carta della Natura – Schede descrittive degli habitat 
per la cartografia alla scala 1:50.000

Fasi operative di Carta della Natura 1:50.000



Fasi operative di Carta della Natura 1:50.000

Legenda

segue il Codice di nomenclatura europeo CORINE Biotopes



Finalità valutativa di Carta della Natura:
indici di Valore e Sensibilità

Valore Ecologico: viene inteso come pregio 
naturalistico

Sensibilità Ecologica: indica la predisposizione 
intrinseca al degrado 

presenza di aree e habitat istituzionalmente segnalati: cioè la 
presenza di aree della rete natura 2000 oppure aree della 
Convenzione Ramsar oppure  inserimento nell’allegato I della DH

elementi di biodiversità: come la presenza potenziale di fauna e  
flora a rischio

Elementi dell’ecologia del paesaggio che prendono in considerazione 
dimensioni, forma e diffusione (rarità e distanza) degli habitat

Questi due indici vengono a loro volta calcolati tramite indicatori che si riferiscono a:



Finalità valutativa di Carta della Natura: 
indice di pressione antropica

La Pressione Antropica viene calcolata tenendo conto dei 
seguenti indicatori:

diffusione della popolazione a partire dalle 
singole località abitate in funzione della loro 
grandezza

rete viaria stradale e 
ferroviaria; 

centri urbani, siti 
industriali, cave; 



La Fragilità Ambientale deriva dalla combinazione della Sensibilità Ecologica con la 
Pressione Antropica secondo una matrice a doppia entrata, che evidenzia in 
particolare le aree più sensibili e maggiormente pressate dalla presenza umana.

Finalità valutativa di Carta della Natura:
indice di fragilità ambientale

Sensibilità Ecologica Pressione Antropica

Fragilità Ambientale



Per ottenere le carte delle valutazioni è necessario applicare 
specifici algoritmi che garantiscono omogeneità e rapidità nei 
calcoli

Un sistema di procedure informatiche 
rende più agevole la valutazione degli 
habitat 

Le procedure di valutazione di Carta della Natura



A titolo di esempio si 
pensi che per l’area 
della Pianura 
Campana, dove sono 
stati cartografati circa 
2.300 biotopi, 
l’elaborazione ha 
richiesto poco meno 
di tre ore. 

Per l’intera regione Sicilia, dove sono
stati cartografati ben oltre 128.000
biotopi, il calcolo del solo indicatore
dei vertebrati ha richiesto circa 40
giorni di elaborazione.

Le procedure di valutazione di Carta della Natura



Il sistema informatico consente di processare anche dati di infrastrutture
programmate e progettate (strade, impianti di risalita, svincoli ecc.) allo
scopo di valutare a priori eventuali impatti sull’integrità degli habitat

Le proprietà previsionali del Sistema Carta della Natura

Tipico esempio l’utilizzo dei dati di Carta della Natura 
nelle VAS o nelle VIA.



Alcuni esempi di utilizzo di Carta della Natura 

Regione Sicilia:
redazione e 

aggiornamento del 
Piano Paesistico 

Regionale

Arpa Liguria e Arpa Puglia:
studi di Valutazione di Incidenza 

su area vasta 

Parco naturale 
di Paneveggio:
revisione del 

Piano di Parco 

SOGIN 
(Società Gestione Impianti Nucleari): 

D.Lgs.15 feb 2010 n.31 Localizzazione 
deposito nazionale rifiuti radioattivi 

Regione Veneto:
istruttorie tecniche 

delle Valutazioni 
Ambientali

Regione Friuli Venezia 
Giulia:

redazione e aggiornamento 
del Piano Territoriale 

Regionale

Autorità di Bacino Nord-Occidentale 
della Campania:

redazione del Piano di distretto 
idrografico



Sviluppi alla scala 1:10.000

Accogliendo l’interesse di alcune Amministrazioni Locali, Agenzie regionali per
l’ambiente ed Enti Parco, nel 2009 l’ISPRA ha avviato i lavori di sperimentazione di
Carta della Natura alla scala 1:10.000.
Lo scopo principale è fornire alle Amministrazioni interessate uno strumento di
conoscenza del territorio, conforme agli standard progettuali di Carta della Natura
e che abbia un dettaglio idoneo alle esigenze istituzionali di livello regionale e
locale

Questo nuovo filone del progetto si inserisce organicamente nel disegno
complessivo di Carta della Natura e nella sua concezione multiscalare, ma
con una differenza sostanziale rispetto alle scale 1:50.000 e 1:250.000: lo
scopo finale non è quello di realizzare Carta Natura alla scala 1:10.000
sull’intero territorio nazionale, ma solo su porzioni di circoscritte territorio
individuate dalle istituzioni locali.



Sono stati avviati i lavori di cartografia degli habitat nelle seguenti aree:

In collaborazione con Arpa Campania, l’area del “Vallone Serroncello di Avella e Vallone 
Acquaserta di Quadrelle (AV)”;

In collaborazione con l’Arpa Veneto e la Regione Veneto, l’area tra il SIC IT3260018 e la ZPS 
IT3240026 ricadente nei comuni di Marostica, Rosà e Riese Pio X (TV, VI);

In collaborazione con l’Ente Parco Nazionale Gran Sasso-Monti della Laga e Arta Abruzzo, l’area 
di “Campo Pericoli (AQ)”;

In collaborazione con l’Arpa Puglia, l’area del Barsento (BA);

In Convenzione con l’Università degli Studi di Reggio Calabria “MEDITERRANEA” le aree naturali 
periurbane ricadenti nei comuni di Reggio Calabria, Villa San Giovanni e Scilla (“Area dello 
Stretto”);

ISPRA sta realizzando autonomamente in Sardegna la cartografia degli habitat  in una porzione 
dell’area SIC ITB040031 “Monte Arcuentu, Rio Piscinas (VS)

Sviluppi alla scala 1:10.000

http://www.isprambiente.it/site/_images/carta_natura/area_test_veneto.gif
http://www.isprambiente.it/site/_images/carta_natura/area_test_veneto.gif
http://www.isprambiente.it/site/_files/carta_della_natura/area_test_barsento.pdf
http://www.isprambiente.it/site/_images/carta_natura/bozza_habi_piscinas.gif


Il principale utilizzo della cartografia alla scala 1:10.000 è di tipo 
applicativo, come ad esempio:

•Supporto alla Rete Natura 2000;

•definizione di reti ecologiche a scala regionale e locale;

•studi di Valutazione di Impatto Ambientale, di Valutazione di 
Incidenza e di Valutazione Ambientale Strategica;

•progettazione di azioni di tutela e di valorizzazione dell’ambiente

•attività pianificatoria di livello locale

Utilizzi di carta della Natura alla scala 1:10.000



DATA BASE DEGLI HABITAT ITALIANI

Ciascuna scheda, oltre a contenere le
peculiarità dell’habitat cui si riferisce,
associa ad esso le specie floristiche che lo
caratterizzano (specificando se si tratta di
specie dominanti, codominanti, guida,
ubiquitarie o frequenti).

SCHEDE DEGLI HABITAT

E’ stato messo a punto un database, organizzato in schede descrittive, per la
raccolta, la gestione e l’interrogazione delle informazioni sugli habitat del
territorio italiano.



SCHEDE DELLE SPECIE FLORISTICHE

Nello stesso database è stata inserita una sezione relativa alla flora vascolare
italiana, anch’essa organizzata in schede, in cui è possibile inserire dati di
ecologia, distribuzione e stato di minaccia delle specie.

DATA BASE DEGLI HABITAT ITALIANI



E’ possibile interrogare le schede degli habitat e delle specie floristiche,
specificando dei parametri di ricerca.

Si ottengono così delle liste di dati in visualizzazione, che potranno essere
esportate in formato EXCEL o in formato testo per il loro utilizzo secondo
le necessità dell’utente.

INTERROGAZIONI
DATA BASE DEGLI HABITAT ITALIANI



STATO DELL’ARTE

Dalla lista europea CORINE Biotopes sono stati estratti 959 habitat
presenti sul territorio italiano, per i quali si sta procedendo alla
compilazione delle schede descrittive.

Parallelamente si stanno compilando anche le schede relative alle
7.634 entità della flora vascolare secondo la Check List of the Italian
Vascular Flora (Conti et al., 2005).

E’ già stata realizzata la procedura per l’interrogazione delle schede in
base ai parametri definiti dall’utente.

E’ già stata prevista la possibilità di stampa di alcuni elenchi suddivisi
per argomenti.

Elenchi ed argomenti di stampa potranno essere implementati secondo
le esigenze degli utilizzatori finali.

DATA BASE DEGLI HABITAT ITALIANI



DATABASE REGIONALI/LOCALI

Sono stati realizzati database, interrogabili a partire dal dato spaziale, anche per le
regioni in cui la Carta degli Habitat alla scala 1:50.000 è stata completata e valutata.
In essi sono contenute tutte le informazioni utili alla valutazione ecologica di
ciascun biotopo cartografato nella regione o area di pertinenza (al momento 8
regioni complete per circa 390.000 biotopi).

CARTA DELLA NATURA scala 1:50.000



Il database degli habitat Italiani è al momento solo alfanumerico.

Si auspica in futuro una sua implementazione con il dato spaziale, che permetterà
per ogni regione italiana per cui è stata realizzata la Carta della Natura alla scala
1:50.000, di fare le seguenti interrogazioni:

distribuzione di un habitat sul territorio regionale in base ad uno specifico
parametro (ad esempio il Piano Altitudinale o la Regione Biogeografica);

distribuzione delle Specie floristiche minacciate negli habitat del territorio
regionale

IMPLEMENTAZIONI FUTURE



www.isprambiente.it/site/it-IT/Servizi_per_l'Ambiente/Sistema_Carta_della_Natura
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IL SISTEMA CARTA DELLA NATURA 
Pubblicazioni

APAT – Manuali e Linee Guida: 17/2003 - Il Progetto Carta della Natura alla scala 1:250.000 –
Metodologia di realizzazione

ISPRA – Manuali e Linee Guida: 48/2009 - Il progetto Carta della Natura alla scala 1:50.000 – Linee
guida per la cartografia e la valutazione degli habitat

ISPRA – Manuali e Linee Guida: 49/2009 - Gli habitat in Carta della Natura – Schede descrittive
degli habitat per la cartografia alla scala 1:50.000

APAT – Rapporti: 46/2004 - Carta della Natura e Biodiversità nelle aree naturali protette: il Parco
Nazionale Dolomiti Bellunesi

APAT – Rapporti: 56/2005 - Carta della Natura e Biodiversità nelle aree naturali protette: il Parco
Naturale Paneveggio – Pale di San Martino

APAT – Rapporti: 89/2009 - Carta della Natura del Friuli Venezia Giulia alla scala 1:50.000

ISPRA – Rapporti:106/2010 - Carta della Natura del Veneto alla scala 1:50.000

CONTATTI:    pierangela.angelini@isprambiente.it    - nicola.lugeri@isprambiente.it


